
Incentivi  per  i  “condomini
verdi”  che  autoproducono
energia.

ARRIVA un superbonus del 65 per cento per gli interventi che
risparmiano energia nelle abitazioni (scadrà a fine anno) e si
estende ai condomini (scadrà alla fine del 2014) (…) E’ la
misura più attesa: sarebbe scaduta il 30 giugno riducendo la
detrazione sull’ Irpef dal 55 al 36 per cento delle spese
sostenute.  Invece  sale  al65  per  cento  (in  ingresso  al
consiglio dei ministri era stato indicato il 75 per cento ma i
costi erano eccessivi), spalmabile in dieci anni, con un tetto
che  va  dai  30  mila  a  100  mila  euro  a  seconda  della
caratteristica degli interventi. Il bonus riguarda una serie
di  misure  ad  alto  risparmio  energetico  che  riguardano
l’«involucro edilizio » degli appartamenti in modo da favorire
un risparmio energetico stabile e duraturo: dai termopavimenti
agli infissi (esclusi i pannelli solari già oggetto degli
sconti per le rinnovabili mentre le caldaie godono del bonus
ristrutturazioni edilizie). Una novità volta adevitare abusi
riguarda la certificazione ecologica: non potrà più farla l’
azienda  che  esegue  i  lavori  ma  un  professionista  «terzo»
(geometra o architetto). la misura è già stata testata con
successo: oltre 400 mila utenti l’ hanno utilizzata solo nell’
anno  2011.FOTOVOLTAICO  IN  TERRAZZA  Il  decreto  estende  gli
sconti ai condomini e ne facilita la riconversione energetica
e la ristrutturazione antisismica. Il super ecobonus del 65
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per cento per i condomini (su almeno il 25 per cento della
superficie esterna) varrà per un anno e mezzo, fino al 31 di-
cembre del 2014 (per espletare le assemblee condominiali). Si
potranno  introdurre  coibentazioni  dei  muri  perimetrali  e
speciali impianti fotovoltaici sulle terrazze condominiali. In
questo  senso  nasce  la  formula  programmatica  di  edificio
«energia quasi zero», cioè un condominio che diventa una sorta
di  oasi  ecologica  a  risparmio  energetico  dove  la  piccola
comunità autoproduce l’ elettricità necessaria.
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